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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 13. FEBBRAIO 1964, ORE 10. - Presi-  
denza dei1 Presidente  TESAURO. - Interviene 
il Ministro Segretario di Stat,o, Delle Fave. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(I Ordinamento delle carriere del perso- 

nale di Segreteria e ausiliario del Consiglio 
di Stato )) (671). 

La Commissione, dopo interventi dei depu- 
tat.i Nannuzzi, Luzzatto, del Presidente Te- 
sauro, del Ministro Delle Fave e del Relatore 
Colleselli, approva nel seguente testo gli arti- 
coli 49 e 58, rinviati nella seduta precedente: 

(( Art. 49. - (Inquadramento nelle nuove 
qualifiche dell'attuale personsle di Segre- 
teria). 

Nella prima attuazione della presente leg- 
ge il personale di Segreteria appartenente al 
ruolo ordinario della carriere di concetto è 
inquadrato nelle nuove quali.fiche del ruolo 
di cui all'annessa tabella A ) ,  previo parere 
favorevole della Commissione speciale d'in- 
quadramento prevista dall'articolo 56, nello 

stesso ordine di ruolo e con li>, stessa anzia- 
nith della qualifica di provenienza, secondo 
la cfirrispondenza appresso indicata : 

~ u a l i f i c a  di provenienza:  
segretario capo di sezione 
segretario principale di sezione 
lo segretario di sezione . 
segretario di sezione 
segret,ario aggiunto di sezione di 1" classe 
segretario aggiunto di sezione di 2 a  classe 

direttore di segreteria 
vice direttore di segreteria 
vice direttore aggiunto di segreteria 
segretario di sezione 
segretario aggiunto di sezione 
vice segretaric di sezione 

I1 ruolo della carriera direttiva di cui al 
capo 4" del decreto del Presidente della Re- 
pubblica l i  gennaio 1956, n. 16 e del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, è mantenuto come ruolo ad esau- 
rimento ed in corrispondenza dei posti in esso 
cccupat.i saranno tenuti vacanti altrettanti 
posti nelia, corrispondente qualifica di ruolo 
di cui alla tabella A )  coefficiente 670 annessa 
alla presente legge. 

Gli impiegati di ruolo della carriera di 
concetto, i quali alla data di entrata in vigore 
della presente legge, svolgano da almeno un 
triennio le funzioni di dirigenza di un uffi- 
cio, possono essere inquadrati, previo parere 
favorevole della Commissione prevista dal- 
!'articolo 56, nella qualifica immediatamente 
superiore )). 

(( Art. 58. - (Concorsi per il conferimento 
dei posti disponibili nelle carriere di concetto, 
esecut,iva ed ausiliaria). 

Per il conferimento dei posti che risultino 
disponibili, per effetto della presente legge, 
nelle qualifiche iniziali delle carriere di con- 
cetto, esecutiva ed ausiliaria e fino alla con- 
correnza di due terzi dei posti potranno es- 
sere indetti una volta tanto concorsi riservati 
al personale di ruolo e non di ruolo del Con- 
siglio di Stato e al personale di ruolo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri di cui 

Qualifica uttuale: 



- 2 -  

a? quadro 38 del decreto de! Presidente della 
Repubblica ii gennaio 1956, n. 16, nonché 
a: personale appartenente alle altre Ammini- 
strazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, presti comunque ser- 
vizio da almeno un biennio presso gli uffici 
del Consiglio di Stato. 

I1 concorso consister8 in un colloquio sulle 
materie che formano oggetto delle prove orali 
dell’esame previsto per il concorso di am- 
missione alla carriera di concetto. 

Alle operazioni di concorso provvede la 
Commissione prevista dall’articolo 56 n. 

111 disegno di legge è, quindi, votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

AI termine della seduta, il deputato Nan- 
nuzzi lamenta che la Commissione 8 ,  ormai, 
abitualmente, costretta ad interrompere i pro- 
pri lavori per l’assenza del Ministro Segreta- 
rio ‘di Stato incaricato per il settore del pub- 
blico impiego. 

I deputati Armato, Luzzatto e Marluscelli 
rilevano, in particolare, che la lamentata as- 
senza del Ministro impedisce alla Commis- 
sione di discutere provvedimecti di interesse 
attuale, quali le proposte nn. 35, 39 e 389, 
concernenti norme per la promozione a qua- 
lifiche intermedie delle carriere del personale 
civile dello Stato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFARI ESTERI @Il) 

IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1!%4, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BERTINELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Lupis. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Ratifica ed esecuzione degli Accordi 

internazionali firmati a Yaoundè il 20 luglio 
1963 e degli Atti connessi, relativi all’llsso- 
ciazione‘ tra la Comunità economica europea 
e gli Stati Africani e Malgascio associati a 
tale Comunità )) (639). 

Il Presidente Bertinelli premette che, per 
consentire un adeguato esame del disegno di 
legge e per venire incontro ai desideri espressi 
in tal senso da parte di molti deputati, ri- 
tiene opportuno che si proceda nella seduta 
odierna alla relazione introduttiva del Rela- 
iore che, successivamente, fornirà ai deputati 
che dovessero richiederle le delucidazioni 
eventuali, rinviando a giovedì prossimo il 
seguito dell’esame del disegno di legge, la cui 
urgenza deriva da ragioni sottolineate anche 

nella relazione minlsteriale che precede il 
dis~ggno di legge stesso. 

81 Relatore Vedovato riferisce sul disegno 
di legge illustrandone ampianiente il conte- 
nuto, la portata, nonché le implicazioni di 
ordine economico e giuridica che derivano 
dagli accordi internazionali firmati a Yaoundè. 

Tiene a sottolineare le ragioni di urgenza 
che, a suo avviso, devono indurre il Parla- 
mento nazionale ad accelerare l’itep del di- 
segno di legge. Esse derivano dal fatto che 
gli accordi sono stati parafati a Bruxelles il 
20 dicembre 1962 e firmati a Yaoundè solo 
il 20 luglio dell’anno scorso, per ragioni che 
vanno attribuite, in buona parte, alla situa- 
zione parlamentare, elettorale e governativa 
italiana che non ha consentito di far sì che, 
come sarebbe stato auspicabile, tra la parafa- 
tura e la firma fosse intercorso un termine 
più breve. Poiché il lasso di teinpo intercorso 
fra i due momenti ha suscitato perplessità 
ed è stato interpretato in modo negativo da 
parte di alcuni ambienti dei Paesi africani 
associati, ritiene che sia doveroso fugare le 
.mpressioni prodottesi e procedere sollecita- 
mente verso la ratifica del Trattato, anche 
perché la maggioranza dei Paesi africani ha 
già ralificat,o gli accordi, come, entro il cor- 
rente mese, si apprestano a fare gli altri 
Paesi europei della Comunità. 

Passa quindi ad illustrare il contenuto de- 
gli accordi internazionali firmati a Yaound6 
e agli Atti connessi, soffermandosi sui principi 
fondamentali che ispirano la nuova Conven- 
zione, principi che, per la prima volta nella 
storia dei rapporti fra i Paesi europei e i 
Paesi africani interessati, affermano la posi- 
zione paritaria piena tra le parti contraenti 
africane e malgascia rispetto a quelle europee. 

Sottolinea il significato politico che assu- 
mono i principi su cui si fonda l’Associazione 
e passa quindi a trattare degli aspetti della 
Convenzione che attengono allo sviluppo delle 
relazioni economiche tra la Comunità euro- 
pea e gli Stati associati; illustra il contenuto 
e la portata delle singole clausole degli ac- 
cordi, gli obiettivi che si intende perse- 
guire, i riflessi che sul piano sociale si pro- 
durranno attraverso l’applicazione degli ac- 
cordi stessi. 

Riferisce, quindi, particolarmente sulle 
azioni della Comunità che la Convenzione 
prevede debbano svolgersi nei diversi settori 
e cioè, in quello degli invest.imenti economici 
e sociali, della cooperazione tecnica generale, 
degli aiuti per la diversificazione delle pro- 
dnzioni, della regolarizzazione dei prezzi dei 
principali prodotti esportati dni S.A.M.A. In- 
dica analiticamente i settori merceologici ed 
i singoli prodotti presi iil considerazione dalla 
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Convenzione e si sofferma particolarmente 
sul significato delle misure che la Conven- 
zione prevede sul piano dei disarmo tarif- 
fario e contingentale. 

Dopo aver trattato dei problemi relativi 
al diritto di stabilimento e servizi ed aver 
sottolineato i nuovi principi a cui il regime 
giuridico dello stabilimento si ispira, passa 
ad illustrare il sistema istituzionale dell’As- 
sociazione; del quale il1ustr:i le competenze 
e le funzioni attribuite per i singoli organi, 
che risultano essere : Consiglio di Associa- 
zione, Comitato di Associazione, Segretariato 
del Consiglio di Associazione e del Comitato, 
Conferenza parlamentare del!a Associazione, 
Corte arbitrale dell’Associazione. 

Conclude proponendo che 13 Commissione 
delibeii in senso favorevole alla ratifica del- 
l’Accordo, del quale sottolinea la caratteri- 
stica derivante dal fatto che istituisce una 
Comunità aperta, una Associazione non vin- 
colata a condizioni politiche. 

Intervengono i deputati Foderaro, Brusa- 
sca, Ambrosini e Malagodi per chiedere al- 
cune informazioni e chiarimenti ai quali ri- 
sponde il Relatore. Quindi, il Presidente 
rinvia il seguito dell’psame del disegno di 
legge a giovedì p.v. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

(IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1964, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato: per la grazia e giu- 
stizia, Misasi, per l’interno, Amadei Leonetto. 

(( Ordinamento delle professioni di av- 
DISEGNO DI LEGGE: 

vocato e di procuratore )) (707). 
. .  

]PROPOSTA DI  LEGGE: 
ZOBOLI ed altri: (( Tutela della funzione 

degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio )) (32). 

Il Presidente ricorda i precedenti della 
discussione in merito al disegno di legge e fa 
presente alla Commissione di aver abbinato 
a questo provvedimento la proposta di legge 
di iniziativa dei deputati Zoboli ed altri, per 
identità di materia. 

I1 deputato Migliori, pregiudizialmente, 
domanda al Presidente se non ravvisi la op- 
portunità di chiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimento del disegno di legge 
dalla sede referente a quella legislativa, sia 
perché si tratta di un provvedimento squisi- 
tamente tecnico che meglio può essere di- 

scusso nell’ainbito della Commissione, sia 
perché nelle precedenti legislature questa ma- 
teria venne affidata alla Commissione Giu- 
stizia in sede legislativa. 

I1 deputato Guidi ritiene che, prima di 
chiedere alla Presidenza della Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa del disegno di 
legge, sia opportuno, at.traverso la discus- 
sione, vagliare con maggiore approfondimento 
tutti i punti di convergenza per cui propone 
che l’esame, almeno per ora, prosegua in 
sede referente. 

I1 deputato Cacciatore si dichiara d’accor- 
do con il deputato Guidi, mentre i deputati 
Valiante e Romeo appoggiano la proposta 
del deputato ‘Migliori. I1 Presidente conclude 
questa discussione rinviando la decisione nel 
merito alla seduta di domani mattina, ed in- 
vita la Commissione ad czscolbare la relazione 
del clepuhto Fortuna sulla propost,a di ini- 
ziativa dei deputati Zoboli ed altri. 

Il deputato Fortuna, quindi, riferisce sul- 
la proposta Zoboli ,di,chiarando di essere favo- 
revole al principio che la informa pur rile- 
vando che essa potrà trovare collocamento nel 
nuovo ordinamento delle professioni di avvo- 
cato e di procuratore quale affermazione di 
principio con l’intesa che, qua.ndo si dovrà 
rivedere il codice penale, sarà opportuno 
strutturare una norma adeguata. 

La Commissione, quindi, riprende la di- 
scussione generale sul disegno di legge con 
l’intervento del deputato Amat.ucci, il quale 
ritiene che - come già venne fatto nella scorsa 
legislatura quando la Commissione ebbe a 
discutere e ad approvare la legge sulla pro- 
fessione dei giornalisti - sarebbe opportuno 
sentire in via non formale il parere del Con- 
siglio nazionale forense. Afferma che nella 
strutturazione della nuova legge la Commis- 
sione deve considerare tittentamente .la tutela 
non solo della dignità ma anche degli inte- 
ressi della categoria forense e chiede che ven- 
gano studiate delle norme per evitare che 
amministrazioni ed enti si rivolgano per pa- 
reri legali a magistrati della Corte dei confi 
e del Consiglio di Stato piubtosto che agli 
avvocati stessi. 

Si sofferma, quindi, a considerare i rap- 
porti fra magistratura ed avvocati e sottolinea 
la opportunità che la fissazione dell’inizio 
delle udienze sia stabilito in accordo con i 
Consigli degli Ordini in modo da evitare dif- 
ficoltk e complicazioni pratiche, soprat.tutto 
in relazione a quanto avviente davanti alla 
Cassazione. 

Per quanto concerne la proposta di inizia- 
tiva del deputato Zoboli, fa rilevare che essa 
B compresa, nelle sue linee generali, nell’ar- 
ticolo 3 del disegno di legge, e ne sostiene il 



aPt,ye paGi processuaìi. AEerma, inoltre, che 
con Ia legge in esame, si dovrh provvedere 
alla tutela anche degli interessi materiali del- 
la categoria. 

Successivamente interviece il deputato 
Sforza che fa rilevare come, anche in rela- 
zione all’intervento del deputato Amatucci, 
la materia contenuta nel disegno di legge in 
esame offra un vastissimo campo e sempre più 
estese complessità per la discussione e per la 
trasformazione dei pricipi in norme giuri- 
diche. 

Ritiene che gli emendainem ti suggeriti dal 
Consiglio nazionale forense dlbiano, più che 
altro, un carattere marginale mentre vi sono 
problemi di sostanza che, ancora, debbono es- 
sere enucleati. 

Dichiara di essere contrario ixll’orienta- 
mento che tenderebbe alla parificazione del- 
l’avvocato ad un pubblico ufficiale ma d’altro 
lato, sostiene, che l’avvocato deve essere po- 
sto in condizioni. tali, con questa nuova leg- 
ge, da non sentirsi in posizioni inorali di in- 
feriorità ‘rispetto alle altre parti processuali. 

Per quanto concerne la questione della 
carriera di avvocato, ritiene che si dovrebbe- 
ro aumentare gli anni di prnticantato portan- 
doli a quattro e, dopo un rigoroso esiLme che 
dovrebbe essere unico e su piano nazionale, 
i! prat,icante diverrebbe avvocato con facolth 
di patiocinio e difesa davanti a tutti gli or- 
gani della magistratura facendo, in tal modo, 
cadere le attuali limitazioni in atto con gli 
anni di esercizio previdi nei vari stadi della 
professione. 

Riconosce che per attua-re questa innova- 
zione si dovrebbe #por mente anche alla rifor- 
ma del piano di studi della facoltà d i  giuri- 
sprudenza ripristinando, per coloro i quali in- 
tendano seguire !a libera professione, l’obbli- 
go della frequenza di appositi corsi pratici. 

Passa, successivamente, a trattare del pro- 
blema dei censori .e si sofferma sulla costi- 
tuzionalità o meno della funzione giurisdizio- 
nale degli Organi forensi, esprimendo l’opi- 
nione che il problema non possa porsi in 
quanto si tratta di una regolnmcntazione in- 
terna della categoria. 

Conclude il proprio intervento dichiaran- 
do di non vedere alcuna difficoltà alla con- 
temporanea esistenza di organizzazioni sinda- 
cali accanto ai Consigli degli Ordini e di va- 
lutare positivamente anche la funzione che 
potrebbe essere svolta dalla Unione delle 
C u r i e ~ 

Segue, quindi, una discussione sull’ordine 
dei lavori cui prendono pnrte i deputati Gui- 
di, Cacciatoi,e, Breganze, Reggiani, Fort-una, 

interventi yinviando a h  seduta di domani 
ni;ittina il seguito dell’esame del disegno e 
della, proposta di legge con l’intesa che in 
quella sede si dovrà definire la questione del- 
la richiesta di passaggio dei provwdimenti in 
esame alla sede legislativa ed il punto rela- 
tivo alla, opportunità di chiedere alla I Com- 
missione Affari costituzionali, un apposito pa- 
rere su alcuni articoli del disegno di legge. 

, -  

1 viizioni, nel senso di invitare la Commissione 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ki,43. 

Sottocommissione per i pareri. 

sidenza del Vice Presidente REGGIANI, ind i  
del Presidente BREGANZE. 

GIOVEDI 13 FEBBRAIO 1964, ORE 17,20. - Pre- 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BARTOLE : (( Disciplina per la lavorazione 

e commercio dei cereali, degli sfaripati, del 
pane e delle paste alimentari )I (Parere alla 
X I ,  X I I  e XIV  Commiissione) (594); 

DE MARZI FERNANDO ed altri : (( Disciplina 
per la lavorazione e commercio dei cereali, de- 
gli sfarinati, del pane e delle paste alimen- 
tnri u (Parere alla X I ,  X I I  e X I V  Comwnn’s- 
sione) (718). 

La Commissione, dopo la relazione del de- 
putato Dell’ Andro ed interventi dei deputati 
Spagnoli, Reggiani, Fortuna, Cannizzo, del 
Presidente Breganze e del proponente Bartole, 
rinvia ad altra sedut.a il seguido dell’esame. 

DISEGNO E PROPOSTA DI  LEGGE: 
(( Regolamentazione delle assuntorie nel- 

le ferrotramvie esercitate in regime di con- 
cessione 11 (Parere alla X e X I l l  Commissione) 
(609); 

GUADAEUPI ed altri : (( Regolamentazione 
delle assuntorie nelle ferrotramvie in regime 
di concessione 1) (Parere alla X e X l l l  COm; 
missione)  (341’). 

La Commissione, a seguito della relazione 
del deputato Valiante e dopo interventi dei 
deputati Spagnoli, Dell’Andro, Reggiani e 
Fortuna, rinvia i l  seguito della discussione 
ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ALBERTINI : (( Adeguamento del tratta- 

mento qpensionistico deeli ufficiali giudiziari 
e aiutanti ufficiali giudiziari )) (Purere alla 
VI Commissione) (412). 

La Commissione, a mgui to della relazione 
del deputato Fortuna e con il parsre con- 
forme dei rqqwesmtanli di tatti i grLlppi po- 
li tici. esnriiiie iiarere favorevole con osser- 
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competente a vagliare l’opportunità di chie- 
dere sul provvedimento il parere della I Com- 
missione (Affari Cost.ituzionali). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 1964, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presi’dente VICENTINI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Bensi e Valsscchi e per il tesoro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Modifiche alla legge 9 maggio 1950, 

n. 261, in materia di autorizzazione di nuovi 
finanzitumenti per l’industrializzazione del- 
l’Italia meridionale e insulare )) (Approvato 
dalla V Comrmissione permnnente del Senato) 
(696). 

I1 deputato ‘Laforgia riferisce, in s0stit.u- 
zione del Relatore Bertoldi imlpegnato i n  al- 
I,ra Commi.ssione, sul disegno di legge che 
modifica l’articolo 8 della legge 9 maggio 
1950, n. 261, nel senso che sui ,finanziamenti 
concessi nei limiti ‘della s c ” a  di cui agli 
articoli 6 e 7 della legge suddetta lo Stato 
concorre, anziché con un contributo del 4 per 
cento a scalare, con un cont.ributo annuo in 
misura costante del 3,50 per cento sull’im- 
porto iniziale di ciascun finanziamento e per 
la durata massima di 10 anni. 

1nt.ervengono nella discussione i deputati 
Grezzi e Matarrese, i quali si dichiarano fa- 
vorevoli, pur sottolinean<do l’opport,unità che 
quanto prima sia rivisto l’intero sistema dei 
finanziamen ti per adeguardo alle mut.ate esi- 
genze degli operatori economici. 

Al termine della seduta, l’art,icolo unico 
del disegno di legge B votato a scrut.inio se- 
greto ed approvato. 

LA SEDUTA TESBLINA ALLE 9$5. 

‘IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 13 FE.BBRAI0 1964, ORE 9,55. - P7e- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per le fi- 
nanze, Bensi e Valsecchi. 

PBOPOSTE DI LEGGE: 
BUCALOSSI ed altri : (( Proroga dell’esen- 

zione assoluta dall’imposta di bollo in mate- 
ria di assicurazioni sociali obbligatorie e di 
assegni familiari )) (592); 

CENGARLE ed altri : (( Proroga dell’esen- 
zione assoluta dall’imposta di bollo in mate- 
ria di assicurazioni sociali obbligatorie e di 
assegni familiari )) (820). 

Sulle proposte di legge riferisce, in sosti- 
tuzione del Relatore Napolit.ano Francesco 
impegnato in altra Commissione, il .deput.ato 
Zugno. 

Dopo interventi dei deputati Angelino 
Paolo, Grezzi, Soliano e del Sottosegretario 
Valsecchi, le proposte di legge sono approvate 
in un testo unificato che fissa l’esenzione dal- 
l’imposta di bollo in materia di assicurazioni 
sociali obbligatorie e di assegni familiari fino 
al 31 dicembre 1966. 

La Commissione conferisce, quindi, man- 
dato al Relatore di stendere le relazione scritta 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente Vicentini si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

MIGLIORI : 11 Trasferimento dei vincoli 
in favore dello Stato esistenti sul terreno di 
metri quadrati 1.780, sito in Milano, ceduto 
dallo Stato alla Associazione nazionale Ce- 
sare Beccaria in appli.cazione del regio decreto- 
legge 6 luglio 1925, n. 1180, SII altro suolo.di 
metri quadrati 48.000 che sarà ceduta a detta 
Associazione dal comune di Milano )I (796). 

I1 Relatore Longoni riferisce sulla propo- 
st,a di legge, che, .dopo un intervento del Sot- 
tosegretario Bensi, viene approvata con un 
emendamento aggiuntivo al primo comma, 
in forza del quale il trasferimento dei vin- 
coli in oggetto dovrri essere effettuato col me- 
desimo atto da  stipularsi per la permuta dei 
sopra indicati beni tra 1’Assoc.iazione Nazio- 
nale Cesare Beccaria ed il Comune .di Milano. 

La Commissione conferisce, quindi, man- 
dato al Relatore di stendere la relazione scrit- 
ta per l’Assemblea. 

I1 Presi.dente Vicentini si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
RAFFAELLI : (1 Vendita a trattativa pri- 

vata al comune di Vecchiano (Pisa) di un are- 
nile di metri .quadrati 428.750 )) (513). 

La Commissione approva all’unanimith la 
proposta del deputato Raffaelli di chiedere 
alla Presidenza della Camera l’assegnazione 
della proposta di legge in sede legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE Io,%. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 13 FEBBRAIO 1964, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDBINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Battista. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(I Autorizzazione della spesa di lire 

2.8OO.OOO.UO per la sistemazione dei servizi di 
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frontiera al valico di Brogeda (Ponte Chiasso- 

11 Presidente comunica che la V Commis- 
sione (Bilancio) ha espresso parere favorevole 
sul provvedimento. 

Ls Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni i singoli articoli del disegno di 
legge. 

I1 Relatore Calvetti, per dichiarazione di 
voto, fa presente la necessità di ulteriori suc- 
cessivi stanziamenti per. la realizzazione del- 
l’intero programma delle opere previste dal 
provvedimento. 

I1 disegno di legge B votato a scrutinio se- 
greto al termine della seduta ed approvato. 

Corno) )) (662). 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Autorizzazione della spesa di lire 9.200 

milioni per il potenziamento delle attrezza- 
ture doganali di Napoli e di Milano )) (670). 

I1 Presidente comunica che la V Commis- 
sione (Bilancio) ha espresso parere favorevole 
sul disegno di legge. 

Intervengono nella discussione sull’arti- 
colo 1 i deputati: Di Nudo,  che propone che 
gli stanziamenti previsti nel disegno di legge 
siano destinati in parti egusli al potenzia- 
menlo delle attrezzoture doganali di Napoli e 
di Milano; D’Antonio, che aderisce a quanto 
detto dal deputato Di ”ardo, ponendo in ri- 
lievo gli inconvenienti che at.tiialmente deri- 
va.no dalla inadeguatezza del1 e attrezzature 
doganali di Napoli; Amendola Pietro, che ri- 
tiene possa procedersi all’approvazione del- 
l’articolo 1 nel testo del disegno di legge, 
tenendo presente che gli stanziamenti in esso 
previsti saranno necessaria“ te integrati in 
prosieguo di tempo, e Todros, che propone che 
la determinazione delle indcnnità da corri- 
spond.ersi ai proprietari dei terreni che sa- 
ranno espropriati per l’esecuzione delle ope- 
re avvenga in base agli articoli 12 e 13 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risana- 
mento della citt,& di Napoli. ’ 

11 Relatore Ripamonti si dichiara cont.ra- 
rio alla proposta formu1at.a dal deputato Di 
Nardo ed afferma che si potr8h provvedere al- 
l’ulteriore potenziamento delle attrezzature 
doganali di Napoli attraverso stanziamenti 
in tegrativi. 

I1 Sottcsegret.ario di Stato per i lavori pub- 
blici, Battista, si dichiara contrario alla di- 
versa (distribuzione .dei fondi proposta dal de- 
putato Di Nardo, rilevando che quella indi- 
cata nel disegno di legge corrisponde ad 
obiett.ive necessità riscontratesi nelle due città. 

La Commissione approva, quindi, l’arti- 
colo 1 del disegno di legge con la modiilca 
proposta dal deputato Todros. 

Gli articoli 2 e 3 sono approvati senza mo- 
dificazioni. 

IP Sottcssegratavio di Stato per i lavori pub- 
blici Battista accoglie quindi un ordine del 
giorno di cui il primo firmatario B il deputato 
]ci Nardo, con il quale si invita il Governo a 
predisporre ulteriori stanziamenti per il com- 
pletamento delle attrezzature doganali di Na- 
poli e di Milano. 

I1 disegno di legge è vot.ato a scrutinio se- 
greto al termine della seduta ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io,%. 

C O N V O C A Z I O N I  
- 

IV CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdi 14 febbraio, ore 9,30. 

#N SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esamle . del disegno e della 
proposta da legge: 

Ordinamento delle professioni di avvocato 
e di procuratore (707); 

ZOBOLI ed altri: Tutela della funzione 
iegli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio (32); 

- Relatore : Fortuna. 

VPXH CBMMHSSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdi 14 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d ì  legge: 
Scuola archeologica italiana in Atene (617) 

- Relatore: Bertb - (Parere della 111 e della 
&: Commzrisione) ; 

Norme concernenti i professori di lingua 
straniera assegnati al ruolo A ,  a norma del- 
l’articolo 2 della legge 28 febbraio 1961, n. 128, 
e i professori appartenenti ai ruoli transitori 
ordinari annessi a quelli degli insegnanti del- 
la scuola media (561) - Relatore: Savio Ema- 
nuela; 

Istituzione del Corso di laurea in lingue 
e letterature orientali presso la Facoltà di lin- 
gue e letterature straniere dell’Istituto uni- 
versitario di economia e commercio e di lin- 
gue e letterature straniere di Venezia (559) - 
Relatore: Elkan - (Parere della V Commis-  
sione).  



- 7 -  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venera 14 febbraio, ore 9,30. 

qN SEDE REFERENTE. 

Esamie della proposta d i  legge: 
MAGLIANO TERENZIO ed altri : Concessione 

di un contributo straordinario di lire 30 mi- 
lioni per l’organizzazione in Trento del V 
Congresso internazionale per la riproduzione 
animale e la fecondazione artificiale (Appro-  
vata dalla V I I I  Commissione permlanente del 
Senalo) (693) - Relatore: Franzo - (Parere 
della V Commissione).  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del d i s e p o  di legge: 
Aumento del contributo annuo dello Stato 

all’Ente Parco nazionale Gran Para’diso (Ap. 
provato dalla VIII Commissione permanente 
del Senato) (888) - Relatore: Franzo - ‘(Pa- 
rere della I e della V Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venera 14 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  iegge: 

Proroga ed integrazione della legge 16 set- 
tembre 1960, n. 1016, concernente finanzia- 
menti a medio termine al commercio (Appro- 
vato dalla I X  Commissione permanente  del 
Senato)  (644) - (Parere della V Commissione);  

OXIGLIA ed altri: Finanziamento a medio 
termine alle piccole e medie imprese eser- 
centi il commercio (332) (Parere della V e 
della V I  Commissione);  

,MAZZONI ed altri: Modifiche alla legge 16 
settembre 1960, n. 1016, e successive modifi- 
cazioni, sul finanziamento a medio termine al 
commercio (35) - (Parere della V e della 
VI  Comrmissione) ; 

- Relatore : Merenda. 

c 
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Licenziato per  la s tampa alle ore 21,30. 


